
PROVVEDIMENTI SUGLI OBBLIGHI TRIBUTARI IN FAVORE DEI CONTRIBUENTI 
INTERESSATI DAGLI 

EVENTI SISMICI DEL 20 maggio 2012 
nelle province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo 

 
L'articolo 8 del Decreto Legge 74/2012 si aggiunge a quanto disposto dal Decreto del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze del 1° giugno 2012, al quale è allegato l'elenco dei Comuni delle 
province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo ai quali si riferisce. 

 -vedasi elenco in calce al presente documento- 
Ad essi vanno aggiunti anche i Comuni capoluogo di provincia (“Città”) di Bologna, Ferrara, 
Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, rispetto ai quali “la sospensione dei pagamenti è 
subordinata alla richiesta del contribuente che dichiari l'inagibilità della casa di abitazione, dello 
studio professionale o dell'azienda, verificata dall'Autorità comunale”. 
 

IL DECRETO DEL 1 giugno 2012 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
 
Con il decreto del 1 giugno 2012, il Ministero dell’Economia e delle Finanze stabilisce che: 
 

 Per le persone fisiche, anche in qualità di sostituti d’imposta, che alla data del 20 maggio 
2012 avevano la residenza ovvero la sede operativa nel territorio dei Comuni colpiti dal 
sisma e di seguito elencati, 

 
sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari 

inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, 
scadenti nel periodo compreso tra il 20 maggio 2012 ed il 30 settembre 2012 

non si fa luogo al rimborso di quanto già versato (Comma 1). 
 

 Le disposizioni di cui al comma 1 (sospensione dei termini dei versamenti e degli 
adempimenti tributari) si applicano anche nei confronti dei soggetti, anche in qualità di 
sostituti d’imposta diversi dalle persone fisiche, aventi la sede legale o la sede operativa 
nel territorio dei Comuni di cui all’allegato 1 al decreto. Le ritenute già operate in qualità di 
sostituti d’imposta devono comunque essere versate (Comma 2). 

 Per le città di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo la 
sospensione è subordinata alla richiesta del contribuente che dichiari l’inagibilità della casa 
di abitazione, dello studio professionale o dell’azienda, verificata dall’Autorità comunale. 
L’Autorità comunale trasmette copia dell’atto di verificazione all’Agenzia delle entrate 
territorialmente competente nei successivi 20 giorni (Comma 3). 

 Con successivo decreto del Ministro dell’economia e delle finanze possono essere 
individuati, sulla base delle comunicazioni del Dipartimento della Protezione Civile, altri 
comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012, relativamente ai quali 
trova applicazione la sospensione dei termini (Comma 4). 

 Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità di 
effettuazione degli adempimenti e dei versamenti ora sospesi (Comma 5) 

 
Da tutto ciò ne consegue che: 

  per tutti i residenti nei Comuni definiti danneggiati sono sospesi i termini dei versamenti 
e degli adempimenti tributari, 

  per i residenti nelle città di Bologna, Ferrara, Modena Reggio Emilia, Mantova e 
Rovigo la sospensione è subordinata all’inagibilità della casa di abitazione, dello studio 
professionale o dell’azienda. 

 



Il	
  Decreto-­‐legge	
  	
  n.	
  74	
  del	
  6	
  giugno	
  2012	
  art.	
  8	
  
 
Comma 1 
In aggiunta a quanto disposto dal Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 1 giugno 
2012, e fermo che la mancata effettuazione di ritenute ed il mancato riversamento delle ritenute 
effettuate da parte dei soggetti indicati nello stesso decreto dal 20 maggio 2012 e fino al 8 giugno 
2012 sono regolarizzate entro il 30 settembre 2012 senza applicazione di sanzioni e interessi, 
 

sono altresì sospesi fino al 30 settembre 2012: 
	
  

 i termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali 
e dei premi per l’assicurazione obbligatoria; 

 i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti 
dagli atti di cui all'art. 29 del d.l. 78/2010 (avvisi di accertamento); 

 i versamenti dei contributi consortili di bonifica esclusi quelli per il servizio irriguo, gravanti 
sugli immobili agricoli ed extra agricoli; 

 l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio per finita locazione degli immobili pubblici e 
privati, adibiti ad uso abitativo e non (sfratti); 

 il pagamento di canoni di concessione e locazione relativi ad immobili distrutti o dichiarati 
non agibili, di proprietà dello Stato e degli Enti pubblici, ovvero adibiti ad uffici statali o 
pubblici; 

 il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere, erogati dalle banche 
nonché dagli intermediari finanziari. 

 
Comma 2 
L'Autorità per l'energia elettrica e il gas, tenuto conto dei provvedimenti emanati dal Governo, ha 
disposto di sospendere, a partire dal 20 maggio 2012, i termini di pagamento delle fatture 
emesse o da emettere, relative alla fornitura di energia elettrica, di gas, ivi compresi i gas 
diversi distribuiti a mezzo reti canalizzate e del servizio idrico integrato (comprensivo di ciascun 
singolo servizio che lo compone) per le utenze site nei Comuni danneggiati dagli eventi sismici. 
Con successivo provvedimento verrà disposto: 

− l’indicazione della scadenza della sospensione dei termini di pagamento (non oltre 6 mesi a 
decorrere dal 20 maggio); 

− le modalità di rateizzazione delle fatture, i cui pagamenti sono stati sospesi; 
− l’eventuale introduzione di agevolazioni di natura tariffaria. 

 
Comma 3 
I redditi dei fabbricati, ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, purché 
distrutti o oggetto di ordinanze sindacali di sgombero in quanto totalmente o parzialmente 
inagibili, non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche e delle società fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati 
medesimi e comunque fino all’anno d’imposta 2013. Gli stessi fabbricati sono esenti 
dall’applicazione dell’IMU, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità e comunque non oltre il 31 
dicembre 2014. 
Con riferimento alla non concorrenza alla formazione del reddito imponibile e all’esenzione 
dall’IMU, si fa notare che il riferimento è alla ubicazione (nelle zone colpite dal sisma) / 
condizione (distrutto o inagibile) del “fabbricato” e non al soggetto passivo. Si ritiene quindi 
che un fabbricato che rientra in detta ubicazione/condizione, non concorre alla formazione del 
reddito imponibile ed è esente da IMU per tutto l’anno d’imposta 2012, indipendentemente dalla 
residenza del soggetto passivo. 
 
 



 
Comma 4 
Sono prorogati fino al 30 settembre 2012, senza sanzioni, gli adempimenti verso le 
amministrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti, associazioni e centri di 
assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei comuni coinvolti dal sisma, anche per conto di 
aziende e clienti non operanti nel territorio. 
Comma 5 
Sono sospesi per i soggetti che alla data del 20 maggio 2012 operavano nei Comuni coinvolti dal 
sisma le applicazioni delle sanzioni in materia di invio tardivo delle comunicazioni obbligatorie e 
degli adempimenti amministrativi, compresi quelli connessi al lavoro. 
 
Da quanto fin qui esposto si evince che con il Decreto Legge 74/2012, ma anche con il Decreto del 
1/06/2012 del Ministero delle Finanze, 
	
  

non sono stati in alcun modonon sono stati in alcun modo   
sospesi o differiti i  termini che il  contribuente ha per la presentazionsospesi o differiti i  termini che il  contribuente ha per la presentazione del e del 

modello 730modello 730   
ma sono stati  prorogati  al  30 settembre 2012ma sono stati  prorogati  al  30 settembre 2012   

gli  adempimenti previsti  per i  Centri di assistenza fiscalegli  adempimenti previsti  per i  Centri di assistenza fiscale   
che abbiano sede o operino nei comuni coinvolti  dal sisma.che abbiano sede o operino nei comuni coinvolti  dal sisma.   

 
Si tratta quindi di un provvedimento molto più restrittivo rispetto a quello che fu emanato in tal 
senso in occasione del terremoto in Abruzzo. 
	
  

	
  
E’ utile precisare che: 
	
  

 il Decreto 1/06/2012 con il quale sono stati sospesi i termini dei versamenti e degli 
adempimenti tributari scadenti tra il 20 maggio e il 30 settembre 2012, è teso ad alleviare 
un disagio ai soggetti residenti nei Comuni colpiti dal sisma e quindi la sospensione dei 
versamenti è rivolta al soggetto e a tutti i versamenti ed adempimenti tributari in capo 
allo stesso. 

 
 Il Decreto-legge del 6/06/2012 con il quale il fabbricato distrutto o inagibile ubicato  in un 

Comune compreso nell’elenco è stato escluso dalla base imponibile ai fini dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche ed è esente da IMU (si ritiene per tutto l’anno d’imposta 2012), 
è rivolto all’immobile e prescinde quindi dalla residenza del soggetto che lo possiede.  

Esempi 
⁻ Un soggetto residente a Finale Emilia (Comune compreso nell’elenco) proprietario di un immobile nel comune di 

residenza e/o di un immobile nel Comune di Milano. Sono sospesi i versamenti dell’IMU (in quanto ricadenti nel 
periodo tra il 20 maggio e il 30 settembre) senza alcuna distinzione tra l’IMU dovuta per l’immobile di Finale 
Emilia e l’IMU dovuta per l’immobile di Milano; se poi l’immobile ubicato a Finale Emilia fosse distrutto o 
inagibile in toto o in parte, avrebbe la sospensione per l’IMU di Milano e l’esenzione per l’IMU di Finale Emilia 
fino alla ricostruzione e agibilità del fabbricato. 

⁻ Un soggetto residente a Milano (Comune non compreso nell’elenco) proprietario di un immobile nel comune di 
residenza e di un immobile ubicato a Finale Emilia (Comune compreso nell’elenco). Non sono sospesi i versamenti 
dell’IMU che quindi è dovuta  senza alcuna distinzione tra l’IMU dovuta per l’immobile di Finale Emilia e l’IMU 
dovuta per l’immobile di Milano; se poi l’immobile ubicato a Finale Emilia fosse distrutto o inagibile in toto o 
in parte, avrebbe  l’esenzione per l’IMU di tale immobile fino alla ricostruzione e agibilità dello stesso. 

 
 Di seguito si propone un riepilogo dei termini per gli adempimenti ed i versamenti previsti 

dal Decreto del Ministero delle Finanze del 1° Giugno 2012  e dal Decreto Legge n. 74 del 6 
Giugno 2012 

 
Soggetti  interessati 



	
  

Il riferimento delle note che seguono è relativo alle Persone fisiche che alla data del 20 maggio 
2012: 
A. avevano residenza anagrafica in uno dei comuni colpiti dal sisma anche se inseriti nell’elenco 
in un momento successivo (attualmente il riferimento è all’elenco contenuto nel Decreto 1/6/2012 
riproposto in calce al presente documento); 
B. prestavano la loro attività lavorativa in uno dei comuni terremotati  anche se inseriti in un 
momento successivo (attualmente il riferimento è all’elenco contenuto nel Decreto 1/6/2012 
riproposto in calce al presente documento); 
C. avevano residenza nei comuni di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e 
Rovigo e  sono in possesso di idonea documentazione attestante l’inagibilità della casa di 
abitazione (indipendentemente dal fatto che ne siano proprietari oppure no) verificata dall’Autorità 
comunale  e trasmessa dalla stessa Autorità comunale all’Agenzia competente per territorio. 
 

Adempimento Soggetti 
interessati Differimento 

Versamenti  derivanti da cartelle esattoriali 
qualora la scadenza originaria sia compresa nel 
periodo tra il 20/05/2012 e il 30/09/2012 
(D.M. 01/06/2012) 

A - C 

Sospensione dei versamenti fino al 30/9/12 
Con Decreto del Ministro dell’Economia e delle 
finanze verranno stabilite le modalità e i termini 

dei versamenti 
Versamenti/adempimenti derivanti da avvisi 
bonari (D.L. 74/2012 art. 6 co. 4) 
 
Termini per proporre ricorso  
-­‐ riportare estremi deroga quando si proporrà 

il ricorso 
 
ps: gli stessi differimenti valgono  per 
l’accertamento con adesione e per 
ricorsi/contenzioso diversi da quelli fiscali 
(D.L. 74/2012 art. 6 co. 4) 

A - B - C 

Sospensione dal 20 maggio al 31 luglio 
(la sospensione opera come  la sospensione feriale) 
 
Esempio: notifica 2/5/2012 (19 giorni fino al 20 
maggio) – termini sospesi dal 20/5 al 31/7 – 
sospensione feriale dal 1/8 al 15/9: dal 16/9 
riparte il calcolo dei giorni (nell’esempio il 16/9 
sarà il 20° giorno) 

Versamenti delle imposte che scaturiscono da 
UnicoPf/2012 la cui scadenza è compresa nel 
periodo tra il 20/05/2012 e il 30/09/2012 
(quindi saldi 2011 e 1° acconto 2012) 
(D.M. 01/06/2012) 

A - C 

Sospensione dei versamenti fino al 30/9/12 
Con Decreto del Ministro dell’Economia e delle 
finanze verranno stabilite le modalità e i termini 

dei versamenti 

Versamento IMU/2012 per fabbricati agibili, 
indipendentemente da dove sono ubicati, la 
cui scadenza è compresa nel periodo tra il 
20/05/2012 e il 30/09/2012 
(quindi 1° e 2° rata di acconto) 
(D.M. 01/06/2012) 

A - C 

Sospensione dei versamenti fino al 30/9/12 
Con Decreto del Ministro dell’Economia e delle 
finanze verranno stabilite le modalità  e i termini 

dei versamenti 

Fabbricati ubicati  nelle zone colpite dal 
sisma distrutti o inagibili totalmente o 
parzialmente  
(D.L. 74/2012 art. 8 co. 3) 

A - B - C- 
TUTTI 

in attesa 
risposta  

Esenti IMU 
fino alla definitiva ricostruzione e agibilità e 

comunque non oltre il 31.12.2014. 
Non concorrono alla formazione 

del reddito imponibile 
ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 

fino alla definitiva ricostruzione e agibilità e 
comunque fino all’anno d’imposta 2013. 

 
Per dubbi e/o casi particolari fate riferimento alle sedi dei Centri di Assistenza 

Fiscale autorizzati 
 

Segue elenco Comuni colpiti dal sisma 
 
 

ELENCO DEI COMUNI DANNEGGIATI 



 
Provincia di Bologna 
1. Argelato 
2. Baricella 
3. Bentivoglio 
4. Castello d’Argile 
5. Castelmaggiore 
6. Crevalcore 
7. Galliera 
8. Malalbergo 
9. Minerbio 
10. Molinella 
11. Pieve di Cento 
12. Sala Bolognese 
13. San Giorgio di Piano 
14. San Giovanni in Persicelo 
15. San Pietro in Casale 
16. Sant’Agata Bolognese 
 
Provincia di Modena 
1. Bastiglia 
2. Bomporto 
3. Campogalliano 
4. Camposanto 
5. Carpi 
6. Castelfranco Emilia 
7. Cavezzo 
8. Concordia sulla Secchia 
9. Finale Emilia 
10. Medolla 
11. Mirandola 
12. Nonantola 
13. Novi 
14. Ravarino 
15. San Felice sul Panaro 
16. San Possidonio 
17. San Prospero 
18. Soliera 
 

Provincia di Ferrara 
1. Bondeno 
2. Cento 
3. Mirabello 
4. Poggio Renatico 
5. Sant’Agostino 
6. Vigarano Mainarda 
 
Provincia di Reggio Emilia 
1. Boretto 
2. Brescello 
3. Correggio 
4. Fabbrico 
5. Gualtieri 
6. Guastalla 
7. Luzzara 
8. Novellara 
9. Reggiolo 
10. Rio Saliceto 

11. Rolo 
12. San Martino in Rio 
13. Campagnola Emilia  

 
 
Provincia di Rovigo 
1. Bagnolo di Po 
2. Calto 
3. Canaro 
4. Canda 
5. Castelguglielmo 
6. Castelmassa 
7. Ceneselli 
8. Ficarolo 
9. Gaiba 
10. Gavello 
11. Giacciano con Baruchella 
12. Melara 
13. Occhiobello 
14. Pincara 
15. Salara 
16. Stienta 

17. Trecenta 
18. Fiesso Umbertiano 

Provincia di Mantova 
1. Bagnolo San Vito 
2. Borgoforte 
3. Borgofranco sul Po 
4. Carbonara di Po 
5. Castelbelforte 
6. Castellucchio 
7. Curtatone 
8. Felonica 
9. Gonzaga 
10. Magnacavallo 
11. Marcaria 
12. Moglia 
13. Ostiglia 
14. Pegognaga 
15. Pieve di Coriano 
16. Poggio Rusco 
17. Porto Mantovano 
18. Quingentole 
19. Quistello 
20. Revere 
21. Rodigo 
22. Roncoferraro 
23. Sabbioneta 
24. San Benedetto Po 
25. San Giacomo delle 
Segnate 
26. San Giovanni del Dosso 
27. Schivenoglia 
28. Sermide 
29. Serravalle a Po 
30. Sustinente 
31. Suzzara 
32. Villa Poma 
33. Villimpenta 
34. Virgilio 
 

 
	
  
Scheda a cura della Segreteria Regionale Cgil Emilia Romagna, sulla base degli 
approfondimenti elaborati dal Consorzio Nazionale CAAF – CGIL e dal CAAF CGIL Emilia 
Romagna 
 
 
Bologna, 13 Giugno 2012 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


